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L’associazione culturale
San Amanzio presenta i grup-
pi che si esibiranno sull’ormai
ambito palco della festa di
S.Amanzio.  La festa è stata
straordinariamente anticipata
di una settimana e quindi si
svolgerà il 17 e 18 Giugno per
evitare l’accavallamento alla
festa del Corpus Domini di
Campobasso . E’ con grande
piacere che il comitato ha an-
nunciato i gruppi musicali che
si esibiranno alla festa  jelse-
se. Venerdi 17 giugno sul pal-
co saliranno i  Fantomatik
Orchestra, la street band itine-
rante. Fantomatik Orchestra
nascono nel 1993 come grup-
po di funky, soul e
rhythm’n’blues con influenze
tecno, pop e dance ma è nel
2001 che la banda diventa una
marching band ( i componen-
ti del gruppo suonano muo-
vendosi e animando i luoghi e
le strade che attraversano). Il
gruppo si compone di ben 10
elementi:3 percussioni, 4
trombe, 1 sassofono, 1 trom-
bone, e una chitarra. Sabato 18
giugno invece si esibiranno “
Il Parto delle Nuvole Pesanti”
. Il gruppo nato a Bologna dal-
l’incontro di Salvatore De Sie-

Un’altra occasione pre-
ziosa per avere il Vescovo
Bregantini ospite in paese.
Il paese è in fermento per
l’appuntamento con la
“Cena Ebraica” (o seder).
Il  rito pasquale, diretto  da
Don Peppino Cardegna, si
terrà questa sera nella chie-
sa di Sant’Andrea Aposto-
lo alla presenza dei giova-
ni del gruppo dei cresiman-
di di Jelsi e Gildone. La

E’ la passione per l’arte,
che si traduce nella creazio-
ne dei preziosi capolavori, il

Nuove opportunità di lavoro anche per i giovani disoccu-
pati del Comune di Toro. Seppur con una possibilità molto
labile di poter lavorare è un’occasione per tutti coloro che
sono inoccupati. Il comune di Toro, così come la stragrande
maggioranza dei comuni molisani,  ha aderito al progetto
della Regione Molise  finalizzato alla formazione, attraver-
so un corso mirato, di “Ausiliari del  traffico e della sosta”
finalizzata all’acquisizione delle conoscenze utili al  corret-
to espletamento dei compiti attribuibili in base al relativo
ordinamento, ovvero operante presso società o altri soggetti
terzi, concessionari di alcune  tipologie di servizi di polizia
locale. La candidatura al progetto deve essere  presentata,
mediante invio di raccomandata A/R indirizzata al Comune
di Toro,  entro le ore 13:00 del giorno 30 aprile 2011. Il cor-
so è organizzato e gestito  dalla Regione Molise, Assessora-
to agli Enti Locali e Polizia Locale,Direzione Generale VI,
Servizio Rapporti con gli Enti Locali, Beni Culturali e Ar-
chivi Storici. La selezione avverrà tramite il Comune che
segnalerà alla Regione  Molise l’elenco dei nominativi di
coloro che avranno utilmente presentato le  proprie candida-
ture, in ordine decrescente di punteggio, conferito sulla base
dei criteri valutativi tra cui i titoli di studio e i titoli culturali.
Al termine del corso i partecipanti saranno sottoposti, da una
Commissione  regionale appositamente costituita, ad una ve-
rifica finale della durata di 2 ore, consistente in n. 30 do-
mande a risposta multipla sulle materie oggetto del corso,
nonché in una prova pratica. All’esito, coloro che avranno
superato la  prova finale riceveranno un attestato di proficua
partecipazione al corso di formazione. Gli stessi saranno
collocati in un elenco regionale di idonei che, pur non costi-
tuendo graduatoria di merito,potrà essere eventualmente uti-
lizzato dal Comune, in base alle proprie esigenze limitate
nel tempo, per il conferimento delle funzioni di ausiliario
del traffico e della sosta.

Il rito prevede il consumo di cibi e bevande con una forte valenza simbolica. La storia torna a vivere

Il vescovo Bregantini alla ‘Cena ebraica’
Appuntamento questa sera nella chiesa di Sant’Andrea Apostolo

cena ebraica si svolgerà, se-
condo un rito molto antico,
che comprende tre parti
principali: racconto della li-
berazione dalla schiavitù d’
Egitto, la cena,  preghiere e
canti finali. Durante la cena
vengono consumati cibi e
bevande che hanno un  si-
gnificato simbolico. Cibi
speciali , fanno rivivere la
storia passata degli ebrei :
l’ agnello pasquale, consu-

mato per ultimo, ricorda
come dio  abbia “saltato” le
case degli ebrei al momen-
to della morte dei primoge-
niti d’ Egitto.

Il pane azzimo riferito al
momento della liberazione
dalla schiavitù d’Egitto , in
cui non ci fu il tempo ne-
cessario per fare lievitare il
pane . Rappresenta anche il
pane della debolezza in ri-
cordo della schiavitù, men-

tre il lievito e’ simbolo di
forza. Inoltre ci saranno, le
erbe amare (sedano e lattu-
ga) ricordano le amarezze
sofferte durante la schiavi-
tù.

Questa storia  passata non
è mai del tutto passata per-
ché si attualizza  ricordan-
dola  ancora oggi attraver-
so i giovani. A inizio pasto
ci sarà la benedizione , di
alcune coppe di vino , e

durante la cena ci saranno
letture e preghiere. Saran-
no propri i giovani che re-

citeranno e si caleranno nei
ruoli degli apostoli, dei sa-
cerdoti e degli stessi ebrei.

Ausiliari del traffico
Parte il corso

La musica etnica si fonde con un sound rock in una lingua italo-calabrese

I ‘Fantomatik’ sul palco a Jelsi
per le festività di S. Amanzio

na prima con Amerigo Sirian-
ni e poi Peppe Voltarelli rea-
lizza Alisifare  e Pristafora ,al-
bum in cui la musica etnica e
quella rock vengono miscela-
te in forme originali, mentre
il dialetto  calabrese interagi-
sce con l’italiano dandogli
nuova vita. La maturità giun-
ge con il disco Sulle ali della
mosca con testi quasi tutti in
italiano, il rock si coniuga con
la canzone d’autore, suonan-
do con musicisti del calibro
Teresa De Sio e Roy Paci che
partecipano all’album; il sin-

golo Ciani diventa una hit e
sigla di Caterpillar . Nel 2003
il Parto riarrangia il famoso
disco di Claudio Lolli Ho vi-
sto anche degli zingari felici
che viene ricantato dallo stes-
so cantautore bolognese e pre-
sentato in anteprima nel 2002
a Crotone nell’ambito del Fe-
stival sulla Canzone d’Auto-
re dedicato a Rino Gaetano.
Nel 2007 il Parto amplia i pro-
pri orizzonti con il progetto
“La valigià d’identità”, un
viaggio tra la Germania e l’Ita-
lia che si avvale di diversi

partner (Istituti Italiani di Cul-
tura, Consolato Italiano, Insti-
tut-Goethe, Università della
Calabria, Comune di Napoli),
e intellettuali tra cui lo scrit-
tore Carmine Abate e l’antro-
pologo Vito Teti. Il progetto
mira ad allargare il campo
d’indagine oltre l’aspetto mi-
gratorio, analizzando “il viag-
gio” anche come tensione del-
l’uomo verso la conoscenza.
L’anno scorso la band ha pub-
blicato Magnagrecia (Ala
Bianca/Warner), il sesto al-
bum in studio.

Agli inizi di quest’anno
molto ha fatto discutere la
concessione del brano “Onda
Calabra”, contenuto nell’al-
bum “Il Parto” per la colonna
sonora di “Qualunquemente”,
film di Antonio Albanese sul
celebre personaggio comico di
“Cetto La Qualunque”. Ria-
dattato per l’occasione dalla
Banda Osiris e dallo stesso
Albanese, il brano riceve in-
fatti grandissimo consenso di
pubblico ma suscita la disap-
provazione di Peppe Voltarel-
li, ex cantante della band. I
membri del Parto delle Nuvo-
le Pesanti si schierano invece
a favore di Albanese.

Il parto delle nuvole
pesanti

I capolavori di Valentina Mancini
esposti a Palazzo Magno

filo conduttore della storia di
Valentina Mancini, le cui
opere rimarranno esposte

fino a giovedì 22 apri-
le, nel Palazzo della
Provincia di Campo-
basso.

La giovane artista
santeliana, tornata
qualche giorno fa da
Roma, dove sta per
terminare gli studi
universitari, ha rac-
colto con entusiasmo
l’invito ad inserire an-
che i suoi capolavori
nella vetrina di Via
Roma, accanto ad al-

tri nomi molisani.
Particolari ed originali, le

sue opere rivelano la capa-
cità di aver conquistato e
dato vita ad una dimensione
espressiva tutta sua, un
modo di proporsi e farsi ap-
prezzare, stimolandolo nel
visitatore una interpretazio-
ne libera e immediata.

Ancora una volta la sua
mano è riuscita a sorprende-

re i molti, esperti e non, per
la bellezza e l’efficacia dei
messaggi contenuti nelle pit-
ture.

Anche questa esperienza,
dunque, andrà ad arricchire
il curriculum di tutto rispet-
to della giovane Valentina,
corredato da appuntamenti
importanti come quelli nella
Biblioteca dell’Università di
Campobasso e  nella stessa

Accademia di Belle Arti del-
la capitale.  A supportare le
sue aspirazioni, il suo slan-
cio ma anche i proficui stu-
di, che le hanno consentito
di arrivare ad una appagante
preparazione professionale.
Così dopo aver conseguito il
diploma presso il Liceo Ar-
tistico “Giacomo Manzù” di
Campobasso, si è iscritta nel
2006 all’Accademia di Bel-

le Arti a Roma, scegliendo
l’indirizzo della pittura, ap-
profondendo alcune fonda-
mentali materia, come ana-
tomia, pittura, storia dell’ar-
te, incisone e restauro.

I suoi concittadini vanno
fieri del talento di Valentina,
che con i suoi quadri, porta
in giro di riflesso anche l’im-
magine di Sant’Elia a Piani-
si.
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